
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO

Due morti in dieci giorni
Inchiesta sul rondò di Picchi

Lo scorso luglio
Gianluca Vit

finì con la moto
nel cantiere

CONCORDIA

Ladri appassionati d’auto
Sparisce una Ferrari F430

Perse la vita contro la nuova
rotonda, la Procura sequestra i
documenti e l’intero progetto.
Nel luglio scorso Gianluca Vit,
trentasettenne di San Michele
al Tagliamento, si schiantò con
la moto sul cantiere per la
costruzione della nuova roton-
da sulla Statale 354 a Picchi di
Latisana. Dopo 10 giorni la
stessa tragica fine toccò al
friulano Oscar Blasutto, che
con la sua moto si schiantò
sullo stesso rondò. La Procura
di Udine dopo i due indicenti
mortali, ha avviato l'inchiesta.

Al centro delle indagini la
rotonda alle porte di Lignano,
realizzata nel 2011 da Fvg
Strade (con gara esperita
nell'annata precedente)

nell'ambito dei lavori in gestio-
ne commissariale d'emergen-
za per l'A4. Gli accertamenti,
coordinati dal Pubblico mini-
stero friulano Andrea Gondo-
lo, tendono a verificare - anche
con l'ausilio di una perizia
tecnica - se gli incidenti in
questione siano o meno da
porre in correlazione con ca-
renze di segnaletica o altre
possibili carenze sul posto.

I documenti relativi alla ro-
tonda sono stati acquisiti con
atto di sequestro dall'autorità
giudiziaria udinese, ma non
risultano allo stato attuale
iscrizioni nel registro degli
indagati né fattispecie di reato
già formalizzate. «Quel cantie-
re non era sufficientemente
illuminato, tanto meno segnala-
to adeguatamente», avevano
denunciato fin da subito gli
amici di Gianluca Vit, che
quella tragica sera lo seguiva-
no con le rispettive moto. A
San Giorgio al Tagliamento, a
casa dei genitori Isaia e Nori-
na Gobbo, si attendono gli
sviluppi delle indagini, che
comunque non potranno in al-
cun modo riportare ai famiglia-
ri lo sfortunato giovane.
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SCHERMO BUIOMaurizio Marcon
PORTOGRUARO

CONCORDIA - Colpo grosso a Levada di
Concordia Sagittaria: i ladri rubano una
Ferrari F 430. La scoperta è stata fatta
ieri mattina dal proprietario, un artigiano
del posto, classe 1958, che l'aveva
parcheggiata nel suo capannone in via
Bravin. Dopo aver scassinato il portone
d'ingresso, i malviventi hanno smontato
il Gps che ne avrebbe segnalato i
spostamenti, per poi allontanarsi con la
potente auto del valore di circa 100 mila
euro. Sul posto sono arrivati i carabinieri
di Portogruaro per le indagini di rito.
(M.Cor.)

© riproduzione riservata

Il dialogo sul digitale terrestre
tra la Rai e i rappresentanti del
Veneto orientale è finalmente ini-
ziato. Ma è ancora molto in salita.
Sarà come scalare l'Everest poter
vedere le reti Rai in questo terri-
torio. Senza parlare di eventuali
rimborsi per le spese sostenute a
girare e rigirare antenne nel vano
tentativo di captare il tanto sofisti-
cato quanto fugace segnale.

L'incontro ieri mattina in muni-
cipio tra Rai, Comitato contro i
disagi causati dal passaggio al
digitale terrestre nel Nordest e
rappresentanti istituzionali del
territorio, non ha soddisfatto chi
reclamava alla Rai la volontà di
risolvere, o quantomeno tentare,
il problema. I rappresentanti del

Comitato si sono infatti accordati
con il rappresentante della Rai,
Terenzio Morao, di effettuare
martedì e mercoledì della prossi-
ma settimana la rilevazione in
dieci punti particolarmente criti-
ci del territorio della qualità di
ricezione del segnale radiotelevi-
sivo mediante un mezzo della Rai
appositamente attrezzato.

Male invece per quanto riguar-
da i rimborsi per i cittadini.
L'orecchio della Rai da questo
punto di vista sembra sordo. Capi-
ta l'antifona il sindaco Bertoncel-
lo ha confermato l'incarico legale
per procedere contro la Rai.

«Sarebbe importante - ha pro-
posto Andrea De Carlo, del Comi-
tato - che anche la Regione affian-
chi il Comune di Portogruaro
nell'iniziativa legale». Per il mo-
mento la Regione ha comunque

altre proposte. «Delle quattro pos-
sibili vie - ha osservato l'assesso-
re Daniele Stival - per trovare i
fondi con cui risarcire i cittadini
(Regione, fondi nazionali dello
switch off, proventi dalle prossi-
me vendite delle frequenze televi-
sive, fondi per i Comuni di confi-
ne) c'è da scartare la Regione
Veneto, rimasta senza fondi dedi-
cati: suggerisco perciò di rivolger-
si a Roma». A parziale consolazio-
ne dei teleutenti del Veneto Orien-
tale, Morao ha ricordato che ci
sono zone dell'Emilia Romagna
dove il digitale si vede ancora
peggio, grosso modo il problema
che avranno sempre le zone del
litorale, Bibione e Caorle in parti-
colare, per una particolare rifles-
sione del segnale prodotta local-
mente dall'acqua del mare.

© riproduzione riservata

DIGITALE TERRESTRE Vertice in municipio a Portogruaro sui disagi nella ricezione del segnale

Sopralluoghi Rai nei "coni d’ombra"
Il tecnico dell’azienda ha annunciato la presenza dei rilevatori già la prossima settimana

Marco Corazza
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO

GRUARO - Si è spento a Gruaro Angelo Nosella,
ex comandante della Polizia locale. Nosella, 63
anni cavaliere della Repubblica, è deceduto
l'altra sera verso mezzanotte a casa. Già respon-
sabile della locale sezione della Protezione
civile, che ha fondato nel 1997, aveva preso
servizio nell'ente nel 1970 con la qualifica di
Guardia comunale. Nel 2006 ha fondato e poi
presieduto la sezione dell'associazione dei Cara-
binieri in congedo, continuando anche a coordi-
nare la Protezione civile. Lascia le figlie Franca
e Paola, con la moglie Lina. Oggi alle 15 verrà
celebrato il funerale nella chiesa di Gruaro.

© riproduzione riservata

SAN STINO DI LIVENZA
"Cena dea renga" a Corbolone

SanStinoPortogruaroSanMichele

Da oltre
un anno
montano
le
proteste
per la
cattiva
ricezione
del
digitale tv

Angelo Noselle
era stato

comandante dei
vigli urbani di

Gruaro

GRUARO
Morto Nosella,
ex comandante
dei vigili urbani

SAN STINO - Oggi, alle 20, c'è la tradizionale
"cena dea renga" nei locali Gini di Corbolone.
Intanto c'è da recuperare la sfilata con i
migliori gruppi e carri del Triveneto rinviata
per neve. Si svolgerà domenica 11 marzo, alle
14.30. In quell'occasione Aco premierà " il
personaggio" che si è contraddistinto per far
crescere il carnevale di San Stino. Il premio
verrà assegnato agli "Amici Forever". (G.Pra.)
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lutto a gruaro

Si è spento Nosella
coordinatore
alla Protezione civile

di Gian Piero del Gallo
◗ CONCORDIA

E’ stata la prima Ferrari a mon-
tare il “manettino”, cioè il dif-
ferenziale elettronico al volan-
te. Ed è stata anche la prima a
essere rubata a Concordia. La-
dri quasi sicuramente su com-
missione quelli che hanno ru-
bato la Ferrari F430 di un im-
prenditore concordiese titola-
re di un’industria di carpente-
ria specializzata in gazebo di
qualità e pompeiane da giardi-
no. A sparire con il gioiellino di
Maranello è stata infatti una
banda che sapeva cosa e dove
cercare.

Il furto è avvenuto la scorsa
notte in via Bravin, dove ha se-
de l’industria di carpenteria.
Qui il titolare teneva infatti da
qualche giorno la sua vera pas-
sione: un sinuoso “cavallino
rampante” da 4803 cc capace
di raggiungere i 310 chilometri
orari. La serie di protezioni del
capannone industriale e il fat-
to di tenere le chiavi nascoste
nell’ufficio permettevano al
proprietario di dormire sonni
tranquilli, sicuro di ritrovare la
sua “rossa” ad attenhderlo
ogni mattina.

Tranne ieri quando, presen-
tatosi come ogni mattina per
primo al lavoro, ha notato che
il cancellone era stato forzato.
Con il cuore in gola si è precipi-
tato al capannone trovandolo
desolantemente vuoto. Nella
notte i ladri si erano presentati
in via Bravin e avevano forzato
oltre al cancello anche la porta
dell’ufficio andando a colpo si-
curo. Poi erano montati sul bo-
lide e si erano dileguati nella
notte, denotando anche una
certa confidenza con un mez-
zo che, oltre a non essere sem-

plicissimo da guidare, non pas-
sa certo inosservato lungo le
strade notturne.

Disperato, il proprietario ha
chiamato i carabinieri, che
hanno sottoposto alcune zone
del capannone e dell’ufficio a
rilievi per trovare tracce che

facciano risalire all’identità
dei ladri. Inutili invece i posti
di blocco, dato che in quelle 6
ore di tempo tra il furto e l’al-
larme la Ferrari F430 avrebbe
potuto raggiungere qualsiasi
posto grazie al suo motore V8,
il primo monoblocco con te-

state in lega d’alluminio, capa-
ce di sviluppare una potenza
in grado di farla passare da 0 a
100 chilometri orari in 4 secon-
di e un decimo con le sue 99
valvole ormai al servizio di al-
tri guidatori.

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ GRUARO

Grave lutto in tutto il mondo
del volontariato del Veneto
orientale: si è spento ieri a 63
anni Angelo Nosella, coman-
dante della polizia locale di
Gruaro, presidente della loca-
le associazione Arma Carabi-
nieri e soprattutto fondatore e
coordinatore del gruppo di
Protezione civile. Angelo No-
sella era diventato vigile urba-
no nel maggio del 1970 e è ri-
masto in carica come coman-
dante fino al maggio 2003,
quando è andato in pensione.
Ma la sua notorietà in tutto il
Portogruarese era dovuta al
pesante lavoro di coordinato-
re della Protezione civile, sin
dalla fondazione del gruppo,
nel 1997, che lo vedeva sempre
in prima linea in caso di emer-
genze e quando c’era da aiuta-
re famiglie o intere località in
difficoltà. Un’attività che ave-
va convinto il presidente della
Repubblica a nominarlo cava-
liere al merito della Repubbli-
ca. Ma quello che più contava
era la stima che questo lavoro
silenzioso gli era valsa tra i
suoi concittadini. «Lascia in
eredità un’enorme lavoro fat-
to con passione e incredibili

doti di umanità», dice il sinda-
co Giacomo Gasparotto, «che
ci portano a compiangere una
persona davvero eccezionale».
Doti che lo hanno spinto ad af-
frontare la malattia che lo ave-
va colpito tempo fa senza un
lamento, tanto che fino a due
settimane orsono Nosella non
aveva mancato un solo appun-
tamento pubblico. Per questo
la sua morte ha colto ieri tutti
impreparati. Nosella lascia la
moglie Lina e le figlie Paola e
Franca, quest’ultima consiglie-
re comunale. I funerali si svol-
gono oggi alle 15 nella chiesa
di San Giusto a Gruaro.

◗ ANNONEVENETO

Lavori pubblici icon i contribu-
ti ai comuni di confine ma è lot-
ta contro il tempo. Il governo
Monti ha sbloccato il fondo ai
comuni che confinano con re-
gioni a statuto speciale: per An-
none 812mila euro. «I soldi so-
no soggetti – spiega l’assessore
Alessandro Scorzon - a un ban-
do pubblico. Abbiamo 60 gior-
ni per presentare i progetti e la
commissione ha altri 120 gior-
ni per esaminarli e dare i con-
tributi: i fondi non arriveranno
prima di ottobre. Dal prossimo
anno tutti i comuni saranno
soggetti al patto di stabilità: po-
trebbe succedere che i fondi ci
arrivino ma che non potremo

spenderli per non sforare an-
che se sono un contributo per
lo sviluppo». I progetti predi-
sposti riguardano: la ristruttu-
razione del magazzino comu-
nale per 204mila euro; rispar-
mio energetico e manutenzio-
ne sul municipio per 224mila
euro; sull’illuminazione pub-
blica per 148mila euro; la ma-
nutenzione della scuola mater-
na del capoluogo per 139mila
euro; la messa in sicurezza di
intersezioni stradali per 203mi-
la euro (semaforo intelligente
tra via Fosson/via Vecchia Giai/
via Pracurte, passaggi pedona-
li in sicurezza in centro a Giai
ed il completamento della pi-
sta ciclabile in via Fosson).

Claudia Stefani

◗ PORTOGRUARO

Di positivo c’è che finalmente
la Rai ha deciso di incontrare i l
comitato sorto per affrontare i
disagi subiti con il passaggio al
digitale terrestre. Ma le posizio-
ni tra le parti restano distanti e,
di fatto, nulla è cambiato nei
mesi trascorsi dallo switch-off
ad oggi, con tanti che ancora
non ricevono i canali tv. Intan-
to, però, il Comune di Porto-
gruaro ha annunciato che an-
drà avanti con la causa contro
la Rai, per arrivare a una senten-
za che stabilisca di chi sono le
responsabilità di quanto acca-
duto. E’ la sintesi del confronto
che si è tenuto ieri in municipio
a Portogruaro. Attorno a un ta-

volo si sono seduti i rappresen-
tanti del comitato: Gianfranco
Battiston, Andrea De Carlo e Or-
nella Boattin, che ha aperto l’in-
contro ricordando come tutti i
cittadini abbiano dovuto cam-
biare le loro antenne senza pe-
rò vedere nulla. Per il responsa-
bile veneto di Rai Way, Teren-
zio Morao, quanto era possibile
fare è stato fatto. Il problema in
Friuli sarebbe stato risolto gra-
zie all’investimento sulla piatta-
forma Tivù Sat, usare altre fre-
quenze non era possibile per il
rischio di turbative nella tra-
smissione del segnale e, comun-
que, i problemi maggiori per il
digitale si sarebbero verificati
nella zona di Ravenna, Forlì e
Bologna. Molti utenti del Porto-

gruarese, però, continuano a
non ricevere il segnale. Il ri-
schio insomma è che, nono-
stante la lunga battaglia, tutto
resti uguali. Per questo il sinda-
co di Portogruaro, Antonio Ber-
toncello, ha annunciato che il
Comune andrà avanti con la
causa contro la Rai. L’obiettivo
del Comune è di arrivare a una
sentenza che consenta almeno
di dire ai cittadini di chi è la re-
sponsabilità di quanto accadu-
to, anche in vista di un possibile
risarcimento. All’incontro era-
no presenti anche l’assessore di
Cinto Salvatore Calabrò, il pre-
sidente della conferenza dei sin-
daci Camillo Paludetto e l’asses-
sore regionale Daniele Stival,
che si è soffermato sul capitolo

indennizzi. Un risarcimento a
chi ha speso centinaia di euro
per nulla sarebbe dovuto. Ma
dall’incontro è apparso chiaro
che la strada sarà difficile per-
ché di soldi non ce ne sono. Da
parte sua, comunque, la Regio-
ne proverà a sondare il ministe-
ro oppure un’altra strada po-
trebbe essere quella di rimette-
re nel circuito almeno una pic-
cola parte dei soldi che potran-
no essere racimolati con la pre-
vista gara per nuove frequenze.
Un’altra ipotesi potrebbe ri-
guardare l’impiego di parte dei
fondi regionali destinati ai Co-
muni di confine.

Gian Piero del Gallo
Giovanni Monforte
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◗ PORTOGRUARO

Centrale a biomasse di Lugu-
gnana, è scontro sulla proroga
che la Regione ha concesso alla
Sigeco. Lunedì la società ha in-
formato il Comune dell’inizio
dei lavori per la costruzione del-
la centrale a biomasse a com-
bustione prevista a Lugugna-
na. Come si ricorderà, lo scorso
8 febbraio era scaduta l’autoriz-
zazione regionale concessa ol-
tre un anno fa, nonostante il no
del Comune di Portogruaro. Se-
condo quanto appurato dal Co-
mune, una settimana prima
della scadenza, esattamente il

31 gennaio, la ditta ha presenta-
to una richiesta di proroga, pro-
tocollata in Regione il 6 febbra-
io e concessa lo stesso giorno
dall’Unità Complessa Tutela
dell’Atmosfera. Una procedura
che non convince il Comune di
Portogruaro. «La proroga è sta-
ta concessa per 15 giorni sulla
base di motivi che a prima vista
paiono piuttosto risibili – dice
l’assessore alle politiche am-
bientali, Ivo Simonella – Il Co-
mune ha subito presentato alla
Regione richiesta di accesso
agli atti, augurandosi di ottene-
re risposta in tempi almeno si-
mili a quelli che sono stati rico-

nosciuti alla Sigeco per ottene-
re la proroga». Sulla vicenda è
pendente già un ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regio-
nale (Tar). «Il Comune, assie-
me al suo avvocato, valuterà se
in questa occasione di proroga
sussistano realmente i motivi
per concederla, per acquisire
elementi utili per la presenta-
zione di motivi aggiunti al ricor-
so già presentato – fa sapere
una nota – Il Comune valuterà
tutte le possibilità di mobilita-
zione per impedire la reale en-
trata in funzione di questo im-
pianto, cercando la collabora-
zione di cittadini e comitati.

L’entrata in funzione della cen-
trale di Villanova è già una pe-
nalizzazione per il nostro Co-
mune, alla quale non possiamo
accettare ne sia aggiunta un’al-
tra».  (g.mon.)

lugugnana

Scontro sulla centrale a biomasse
La Regione ha concesso una proroga in tempi record alla Sigeco

annone

Una corsa contro il tempo
per i lavori pubblici

«Avanti con la causa contro la Rai»
Il Comune di Portogruaro vuole chiarezza per il “buio” del digitale terrestre

◗ CONCORDIA

“Norcino” e “casaro”, due per-
sonaggi di antica tradizione.
Concordiese doc il primo, di
Summaga il casaro. Il norcino
ha mostrato agli scolari la tra-
sformazione del maiale in sala-
mi, salsicce e cotechini, il casa-
ro come dal latte si estrae for-
maggio e burro. Spettatori le
centinaia di alunni delle scuo-
le che hanno ripercorso uno
spaccato della vita dei loro
nonni quando ai bambini veni-
va affidato il fiasco con la pan-
na e a forza di scuoterla riusci-
vano a trasformarla in burro.

concordia

L’arte di norcino e casaro
spiegata ai piccoli alunni

Sparita una Ferrari
dal capannone
di una carpenteria
Concordia, rubata di notte a un imprenditore di via Bravin
Le chiavi della F430 erano state nascoste in ufficio

Il modello F430 della Ferrari come quella rubata la scorsa notte da un capannone di Concordia Sagittaria

Angelo Nosella

L’assessore Ivo Simonella

Il norcino davanti ai bambini
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